
VALLE CENTRALE
E MONT AVIC
VALLE D’AOSTA



Il Forte di Bard

Il ponte medievale

L’antico borgo



Dimmi, è questa la terra in cui un uomo coraggioso ingannò 
con l’astuzia nientemeno che il diavolo? Il luogo incantato 
in cui ogni anno storie misteriose prendono vita tra maschere, 
sfilate e fuochi d’artificio? 

Ti prego, raccontami ancora di come uno stuolo di creature 
infernali costruì un ponte prodigioso in una notte soltanto, 
bramando l’anima di chi lo avesse attraversato. Oppure di pifferi 
e tamburi che accompagnarono le danze di Caterina, nobile 
guerriera, o dell’ira funesta della leggiadra Ninfa del Lys, 
che con mani di fata evocò le acque tempestose del torrente 
per placare la sua sete di vendetta… 

UNO SCRIGNO DI FOLKLORE

VALLE CENTRALE 
E MONT AVIC

VALLE D’AOSTA

 »

Scopri tutte le informazioni aggiornate sui punti di 
interesse (aperture, dettagli, iniziative, ...) visitando

www.lovevda.it
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Se qualcuno avesse chiesto a J. 
R. R. Tolkien, il celebre scrittore 
de Il signore degli anelli, di 
fare un paragone tra la Valle 
Centrale e la sua incantevole 
Contea, patria degli Hobbit, 
probabilmente lui stesso si 
sarebbe stupito di quanti 
elementi in comune ci fossero 
tra le due. Già, perché la terra 
di cui parliamo in questa 
guida è mite e temperata, 
costellata da dolci pendii e 
terrazzamenti verdeggianti. 

Un tripudio di grappoli d’uva 
e contorti vitigni, in cui 
possenti castagni s’alternano 
a mazzolini di frutti di bosco, 
mentre la fragranza dei 
fiori selvatici si confonde 
con il profumo del pane 
nero appena sfornato, delle 

castagne che schioccano sulla 
brace, del vivace aroma di 
fichi, uvetta e carne speziata. 
Una terra in cui scorrono 
fiumi di vino eccellente, così 
pregiato che tra le sue botti 
è nata la prima etichetta a 
Denominazione di Origine 
Controllata della Valle d’Aosta. 

Ma, per quanto bucolico e 
quieto possa apparire, anche 
questo territorio ha il suo 
lato oscuro e sanguinario: tra 
strette gole e rupi scoscese 
svettano castelli e fortezze 
dal fascino spietato, teatro 
di agguerrite battaglie e 
d’intrepide imprese, come 
l’assedio di Napoleone al Forte 
di Bard, o la tenace resistenza 
di Caterina di Challant tra le 
mura del maniero di Verrès.

Un po’ dolce, un po’ aspra, 
questa vallata ben pettinata 
talvolta s’arruffa e diventa 
selvaggia, soprattutto lì dove 
sorgono le sterminate pinete 
del Parco naturale Mont Avic, 
con i suoi immoti specchi 
d’acqua, le caleidoscopiche 
farfalle, i sentieri inondati dalla 
luce della luna che di notte 
brulicano di fruscii e muti 
richiami. 

Un luogo ideale per 
passeggiate ed escursioni, le 
stesse che nei secoli migliaia 
di pellegrini e viandanti hanno 
intrapreso lungo la Strada 
delle Gallie e la Via Francigena: 
due sinuosi serpenti di pietra 
che attraversano borghi 
medievali e ponti di secolare 
bellezza, diramandosi tra 

LA CONTEA DELLE ALPI

delicate alture, boscose foreste 
e santuari avvolti dal silenzio. 
Baciata dal sole e dalla tiepida 
brezza, la Valle Centrale e il 
Mont Avic sono un piccolo 
scrigno di splendore in cui 
riscoprire il fascino della vita 
agreste e gli echi lontani di 
antiche leggende scavate 
nella roccia.
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Nella Valle Centrale la coltivazione della vite è una tradizione 
che risale a epoche remotissime, tanto radicata da aver segnato 
la storia locale. Alcuni tra i vini più pregiati della Valle d’Aosta 
provengono da qui, dove la viticoltura si celebra in ogni forma, 
dai musei alle feste di paese.

VIGNERONS

Valérie
la tua guida

Salute a te, straniero! 

Sì, certo che sei sulla strada 
giusta: ti trovi sulla via delle 
Gallie, che conduce fino 
alle terre d’oltralpe. 
Che ne dici di riposarti 
un po’, prima di riprendere 
il cammino? 

Ho qui un po’ di pane nero 
e qualche gustosa fetta 
di lardo. Prego, serviti pure! 

E, già che ci sei, bevi anche 
un sorso di vino: difficilmente 
ne troverai di più buono, 
durante il tuo peregrinare. 

A proposito, sono Valérie, 
una vigneron, ovvero 
una viticoltrice, e sarò lieta 
di guidarti alla scoperta 
delle fiorenti meraviglie 
di questa vallata, patria 
dell’uva golosa 
e dei ridenti vigneti…

Bonjour,
  sono Valérie, 
la tua guida!

9

http://www.vivalvda.it/


Parco Naturale del Mont Avic



FORTE DI BARD, LARDO D’ARNAD, 
PARCO NATURALE DEL MONT AVIC, 
ARCO E STRADA ROMANA, LOU DZEUT

DA NON 
PERDERE
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DI GUARDIA ALLE PORTE DELLA VALLE
FORTE DI BARD

Una fortezza inespugnabile, in cui riecheggiano ancora il boato 
dei cannoni, le grida trepidanti dei soldati, il clangore 
delle catene nei recessi delle prigioni. 

Grazie alla sua posizione strategica all’ingresso della vallata, 
questa roccaforte tanto elegante quanto implacabile è stata 
protagonista di rocamboleschi assedi e sanguinose battaglie, 
e ha dato filo da torcere a personaggi 
di fama illustre, come Napoleone 
Bonaparte e Camillo Benso 
di Cavour. Oggi ospita 
al suo interno musei 
permanenti e mostre 
temporanee, rivelandosi 
uno dei principali poli 
culturali della Valle d’Aosta.

« Vista aerea 
   del Forte di Bard
   Bard
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TRA GOLOSI STRATI DI BONTÀ
LARDO D’ARNAD

DA NON PERDERE

Profuma di spezie, erbe 
di montagna, aromi naturali. 
Nella sua squisita delicatezza 
risaltano le note del rovere, 
del larice, del castagno: 
è il Lard d’Arnad, unico 
lardo in tutta Europa ad aver 
conseguito la Denominazione 

di Origine Protetta. 

Un gustoso salume dalle origini 
antichissime, ancora oggi prodotto 

seguendo scrupolosamente la tradizionale 
stagionatura all’interno di recipienti di legno, i doïls. 
Così delicato da sciogliersi in bocca, il lardo è ideale 
da assaggiare con una fetta di pane nero e un po’ di miele, 
soprattutto in occasione della festa che lo celebra ad Arnad, 
a fine agosto.

 »
Lavorazione 

del lardo di Arnad
Valle Centrale     
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TRIONFO DI VITA INESPLORATA

PARCO NATURALE 
DEL MONT AVIC

Un acquerello di sfumature iridescenti, che vanno dal blu 
al celeste, dipingendo incantevoli 

specchi d’acqua e immensi laghi cinti 
dall’abbraccio delle montagne. 

E poi, infinite, verdi distese, 
in cui svettano irte foreste 
e praterie costellate di fiori 
cangianti, attraversate da 
eteree farfalle, benevole 
mucche e sfuggenti camosci. 
Tutto intorno, un silenzio 

assoluto, interrotto soltanto 
dal fischio delle marmotte, dal 

richiamo delle aquile in volo e dal 
placido scrosciare di torrenti e cascate: 

benvenuto al Parco naturale Mont Avic e 
nei suoi 5.747 ettari d’impervia, indomabile bellezza. 

« Lago Bianco
   Champdepraz
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IL CAMMINO MAI PERDUTO

La via delle Gallie, storico 
itinerario che si snoda tra Roma 
e la Valle del Rodano, trova 
una delle sue massime 
espressioni a Donnas, dove 
potrai ammirare alcuni reperti 
tra i più straordinari di tutta 
la Valle d’Aosta. Tra questi, 
lo spettacolare arco di pietra 
che incornicia l’orizzonte: un’opera 
ingegneristica sbalorditiva, 
frutto di una tecnica per secoli 
rimasta ineguagliata. 

Di notte, l’arco veniva chiuso a protezione del borgo e formava 
un muro impenetrabile con il fiume e la montagna. Quando 
sarai lì aguzza la vista: a terra sono ancora visibili le tracce 
lasciate dai carri in movimento!

 »Strada romana
Donnas

DA NON PERDERE

ARCO E STRADA ROMANA 
A DONNAS
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UN INTRECCIO DI PASSATO E PRESENTE

MOSTRA PERMANENTE DELLA TESSITURA 
DELLA CANAPA “LOU DZEUT” 
ED ECOMUSEO DELLA CANAPA

C’era una volta una vecchia stalla umida, in cui uomini e animali 
coabitavano per scaldarsi durante le lunghe notti d’inverno. 
Lì, tra morbida paglia e traballanti sgabelli, il tempo era scandito 

dal soffice fruscio della neve e dal lento cigolio 
del telaio: in attesa della primavera 

tutta la famiglia si dava da fare per 
confezionare tessuti e indumenti 

di canapa, indispensabili 
per ricavare qualche soldo. 

Oggi la tradizione della 
tessitura sopravvive grazie 
alla cooperativa “Lou Dzeut”, 
alla mostra dedicata alla 

lavorazione della canapa 
e all’ecomuseo ricreato all’interno 

di un’antica stalla di Champorcher.

« Cooperativa Lou Dzeut
   Champorcher
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Pontboset



SUGGESTIONI DI VISITA

UN GIORNO,
UN WEEKEND,
UNA SETTIMANA

 »Le vie del borgo
Bard

24 
ORE

48 
ORE

168 
ORE

1 giorno 2 giorni 1 settimana

Nella Valle centrale e Mont Avic c’è così tanto da scoprire che la 
tentazione di fermarsi qualche giorno in più è davvero grande. 

Ma dove andare? E cosa vedere? Ecco qualche suggerimento 
per ottimizzare il tuo soggiorno e renderlo un vero e proprio 
itinerario di viaggio. Ogni percorso consigliato può essere 
rivoluzionato: sentiti libero di aggiungere e togliere deviazioni 
in base al tempo che hai a disposizione, ai tuoi interessi 
e all’ispirazione del momento!

COME ORGANIZZARE LA TUA VISITA
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VALLE CENTRALE E MONT AVIC
IN UN GIORNO

SUGGESTIONI DI VISITA

Strada e arco romano 
a Donnas

1

Impossibile visitare Donnas senza prima aver passeggiato sul tratto 
dell’antica strada delle Gallie che l’attraversa, o aver contemplato 
il tratto di strada romana scavato nella roccia per oltre 220 metri, 
una delle opere ingegneristiche più straordinarie della Valle d’Aosta.

Forte di Bard e borgo

Dedica un pomeriggio alla visita del Forte di Bard, che con le sue 
esposizioni, le mostre e i musei rappresenta uno dei poli culturali 
di spicco del nord Italia, e poi perditi tra le numerose case storiche 
nell’incantevole Bard, tra i borghi più belli d’Italia.

2

Caves Cooperatives 
de Donnas

In uno dei territori cuore della produzione vitivinicola valdostana, 
non puoi perderti un tour guidato nella cantina dei vini della 
Cooperativa di Donnas, dove potrai ammirare più di 150.000 bottiglie 
e degustare le migliori etichette abbinate a salumi e formaggi.

3

PRIMO GIORNO
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VALLE CENTRALE E MONT AVIC
IN UN WEEKEND

SUGGESTIONI DI VISITA

SECONDO GIORNO

Parco del Mont Avic 
a Champorcher

1

Inizia la giornata con un’escursione nella natura incontaminata 
del parco: scegli tra gli innumerevoli sentieri che si diramano nell’area 
protetta e che conducono fino al vicino parco nazionale Gran Paradiso, 
al Mont Glacier e al Mont Avic, oppure ai tanti laghi e rifugi circostanti. 

Centro Visitatori del Parco 
del Mont Avic a Champorcher

Di ritorno dalla tua gita, fai tappa al centro visitatori di Champorcher: 
nato dal restauro di un antico edificio, questo spazio interattivo 
ti guiderà alla scoperta degli aspetti più peculiari del parco 
attraverso percorsi tematici arricchiti da fotografie, reperti e plastici.

2

Cooperativa Lou Dzeut 
con l’annesso ecomuseo

Prima di rientrare, prevedi una sosta all’ecomuseo della canapa, 
una storica stalla in cui potrai ammirare un telaio di legno e un orditoio 
originali e immergerti nel passato rurale. Poco distante troverai anche 
la cooperativa che mantiene viva la tradizione della tessitura a mano.

3
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SUGGESTIONI DI VISITA

VALLE CENTRALE E MONT AVIC
IN UNA SETTIMANA
ANCORA 5 GIORNI

Outrefer (1A), passeggiata alle tre goye di Hone (1B), arboretum “Borna 
di Laou” (1C), visita al parco faunistico di Champdepraz (1D), Centro 
Visitatori del Parco del Mont Avic a Champdepraz (1E). 

Ponte romano e museo (3A), borgo di Donnas (3B), museo del vino (3C), 
ecomuseo della Latteria di Treby (3D), castello di Verrès (3E), collegiata 
di Saint Gilles (3F), castello di Issogne (3G), Santuario di Machaby (3H).

Percorso-vita di Covarey – Champdepraz (2A), percorso degli Orridi 
e passeggiata dei 6 ponti a Pontboset (2B), rafting ad Arnad e Bard (2C), 
canyoning lungo il torrente Chalamy (2D), Via Francigena (2E).

Ciaspole nel Parco Naturale Mont Avic (4A), sci alpino e sci nordico (4B).

Natura 
Meraviglia e spettacolo1

Outdoor / estate
La fiera bellezza della montagna

Outdoor / inverno
L’irresistibile richiamo della neve

2

4

Cultura e tradizioni
Uno sguardo alla vita d’antan

3
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Vigneti a pergola



NATURA, OUTDOOR, 
ENOGASTRONOMIA, 
CULTURA E TRADIZIONI, 
BIMBI E FAMIGLIE

FOCUS
TEMATICI
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 »Fioritura in alta quota   
Champorcher

Un clima mite e piacevole, in cui prosperano ordinati vigneti 
e spettinati castagni, tra pascoli rigogliosi e alpeggi punteggiati 
di fiori: è quel che ti aspetta in questa terra tranquilla, ricca 
d’incantevoli scorci e di splendide passeggiate. Imperdibile 
quella tra rupi e gole scoscese, sulle tracce degli orridi scavati 
dall’acqua. 

Se invece preferisci zone meno battute, le terre selvagge 
del Parco naturale Mont Avic sono quel che fa per te: un tripudio 
di polle glaciali, praterie e torbiere, dove maestose foreste 
e laghi imponenti regnano indisturbati…

LUOGHI 
INCONTAMINATI

NATURA

LA TERRA DELLE FARFALLE
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PERCORSO DEGLI ORRIDI 
A CHAMPORCHER, HÔNE 

E PONTBOSET

Gole vertiginose,
 rocce cristalline 

e cascate schiumose: 
se non temi le grandi 

altezze, goditi 
le passerelle sulle tre 

Goilles di Hône, su 
quella di Pourtset a 

Champorcher 
e sull’orrido di Ratus, 

a Pontboset.
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RISERVE NATURALE 
STAGNO DI HOLAY 

Hai mai visto 
un tritone a pois? 

E uno con la cresta? 
Nella preziosa riserva 
dello stagno di Holay, 

a Pont-Saint-Martin, 
ti aspettano alcune 

rarissime specie 
di anfibi e piante, 

uniche in Valle d’Aosta.
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LE PEONIE
DI LA BORNEY (ISSOGNE) 
E DEL COL FENÊTRE (PERLOZ)

ARBORETO BORNA 
DI LAOU

ZONA CHIGNAS (OUTRE FER 
E PASSEGGIATE DI CAVOUR)

Ripercorri i passi del conte 
di Cavour tra i castagni secolari 
del bosco di Chignas e poi esplora
 i suggestivi percorsi ad anello 
di Outrefer, a Donnas.

Tenebrosi manieri, sacre 
montagne e oziosi villaggi: è 
l’incantevole panorama che 
ammirerai da questo suggestivo 
arboreto, un tempo 
tana di un lupo.

È un piccolo miracolo della natura, 
uno trionfo dalle mille sfumature 
rosate fino al colore rosso carminio: 
non perderti le peonie selvatiche 
che fioriscono al Col Fenêtre 
e all’alpeggio La Borney.
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 »Canyoning nel torrente Chalamy
Champdepraz

È forse per via della sua posizione privilegiata, di luogo 
di passaggio, che la Valle Centrale e il Mont Avic vantano 
una fitta rete di itinerari. 

Non solo via terra, su sentieri montani e piste innevate, 
ma anche lungo il corso dell’acqua, da attraversare 
in gommone e canoa, o tracciati nell’aria, su palestre di roccia 
che si arrampicano fino al cielo. È un abbondare di passeggiate, 
orizzontali e verticali, che si perdono lungo strade ancestrali, 
solcate dalle impronte 
di esploratori e da un cammino infinito che oggi puoi 
percorrere anche tu.

UN CAMMINO INFINITO

PURA 
ENERGIA

OUTDOOR42



PESCAARRAMPICATA

RAFTING E KAYAK

RACCHETTE DA NEVE

PERCORSO NOTTURNO 
NEL PARCO DEL MONT AVIC

SCI DI DISCESA

Goditi la discesa su venti chilometri 
di piste, tra panorami che si aprono 
sul Monte Rosa, sul Cervino 
e sull’area protetta del Mont Avic.

Torcia, audioguida e un pizzico 
di coraggio: è tutto quel che ti serve 
per scoprire il lato più affascinante 
e misterioso del Parco naturale 
Mont Avic.

Trote guizzanti e scattanti salmerini: 
preparati a una sfida all’ultima 
esca nella riserva dello Chalamy, 
nel torrente Ayasse e nello specchio 
d’acqua per la pesca sportiva 
del Lago Mure a Issogne. 

Palestre di roccia, falesie, placche: 
l’arrampicata qui è di casa. 

Scopri tutte le pareti da scalare 
all’aria aperta, da solo 

o in compagnia di una guida.

La più antica scuola di rafting 
italiana è pronta a guidarti 

in un’avventura tra rapide e salti, 
a cavallo della Dora 

e dei suoi tumultuosi capricci.

Silenzi ovattati, foreste argentate 
e laghi dal candore assoluto: 

il Parco naturale Mont Avic 
ti aspetta per mostrarti 
il suo manto invernale.
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SCI DI FONDO

SCI ALPINISMO

CANYONIG

Riesci a immaginare di sciare 
in un bosco innevato, circondato 
dal delicato sussurro del torrente 
Ayasse che si snoda nel ghiaccio 

come un nastro di diamanti?

Sali a Cimetta Rossa con gli impianti 
di risalita, in tutta comodità, 

e poi affronta la nuda montagna 
esplorando la conca di Dondena 

e il Lago Misérin.

Tuffi e arrampicate, tra cascate, 
scivoli d’acqua e profondi crepacci. 

Se vuoi provare il canyoning, 
i torrenti Chalamy, 

Fer e Brenve sono l’ideale!
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Se in vacanza ti piace allenarti 
o sperimentare nuove discipline, 
nella Valle Centrale e del Mont 
Avic troverai un’infinità di attività 
sportive, tutte da provare.

ALTRE 
ATTIVITÀ 
SPORTIVE
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CAMMINO BALTEO

VIA FRANCIGENA

Regalati un viaggio a ritroso 
nel tempo lungo la Via Francigena, 
storica strada dei pellegrini, 
dove potrai ammirare splendidi 
terrazzamenti e antiche meridiane.

Un trekking indimenticabile che 
segue il corso del fiume Dora Baltea, 
tra vitigni e mulattiere, alla scoperta 
di castelli fatati, remote fortezze 
e cime immortali.
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Non puoi dire di essere stato davvero in montagna se non hai 
gustato un buon vino locale: lanciati allora in un’appassionata 
degustazione dell’Arnad-Montjovet DOC, con le sue note 
di cuoio e terra e il suo profumo che sa di spezie e vaniglia; 
oppure concediti un sorso dell’eccellente Donnas DOC, 
che ricorda frutti di bosco e mandorle. 

Se cerchi qualcosa di goloso con cui accompagnare il brindisi, 
assaggia la Micóoula, il tradizionale pane dolce guarnito 
con fichi, castagne, uvetta e noci, oppure la piata nella versione 
dolce con le mele o salata, aromatizzata all’aglio e al cumino, 
da farcire con una fetta di lardo d’Arnad.

 »Degustazione 
di vini locali

GOLOSE 
ISPIRAZIONI

ENOGASTRONOMIA

VOGLIA DI BONTÀ
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Pochi luoghi in Valle d’Aosta sono stati testimoni del passato 
quanto i pittoreschi borghi della vallata centrale. Qui, dove 
confluiscono strade millenarie solcate dal polveroso incedere 
di pellegrini e viandanti, nobili famiglie hanno innalzato castelli 
e fortezze, torri di guardia e grandiosi palazzi. Uno sbocciare 
di cultura che ha interessato anche la natura, tra i cui anfratti 
si celano santuari misteriosi, reperti ancestrali e ponti 
che si tengono per mano, in un solido abbraccio di pietra. 

Non sai cosa visitare? Preparati, perché l’elenco sarà lungo…

 »Carnevale storico
Verrès

L’ANTICO CANTO DELLA ROCCIA

LA STORIA 
CONTINUA

CULTURA E TRADIZIONI50



CASTELLO DI ISSOGNE

Nessun castello 
è magico come quello 

di Issogne, con il suo 
cortile affrescato 

popolato da enigmatici 
personaggi, o l’elegante 

fontana a forma 
di albero di melograno, 
dove i draghi affiorano 

tra le foglie 
di ferro battuto…
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CASTELLO DI VERRÈS

Un imponente maniero 
dal profilo severo 

e le maestose 
geometrie, che s’innalza 

tra gli alberi come 
una possente vedetta. 

Tra le sue mura ogni 
anno, in occasione del 

Carnevale, prendono 
vita vivaci balli 

in maschera. 
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PONTI DI PONTBOSET

BORGO MEDIOEVALE

SANTUARIO DI MACHABY

Fascino devoto, pace gioiosa, 
quieto rispetto: sono le dolci 
sensazioni che ti accompagneranno 
lungo la strada per questo 
santuario custodito dai boschi.

Passeggiando in questo borgo ricco 
di case monumentali ti sentirai 
avvolgere da un’atmosfera 
che sa di epiche guerre, libri 
di storia e botteghe incantate…

Un’incantevole passeggiata 
alla scoperta dei sei ponti 
di Pontboset, robusti asini di pietra 
che galoppano tra le schiumose 
acque del torrente Ayasse.
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SANTUARIO DELLA MADONNA 
DELLE NEVI AL MISÉRIN

BORGO DI DONNAS

IL CENTRO VISITATORI DEL 
PARCO DEL MONT AVIC

TORRE DEI SIGNORI DI BARD 
DI CHAMPORCHER E TORRE 
DI PRAMOTTON A DONNAS

Uno scrigno d’immortale splendore, 
incappucciato dal mite silenzio, 
tra le acque di un lago su cui 
si affacciano cime dal candore 
di ghiaccio.

Eterei affreschi, remoti portali 
e torri imperiose: se aguzzi 

la vista mentre esplori Donnas 
e il suo borgo, scorgerai tracce 

di un intrigante passato.

E se tu potessi visitare migliaia 
di ettari di parco semplicemente 

stando seduto in una stanza? 
È quel che accade nei centri 

visitatori di Champdepraz 
e Champorcher.

Muti colossi di pietra, a guardia 
di villaggi e castelli, che nei secoli 
hanno assistito a incendi e guerre 

fratricide: ecco a te le torri 
di Champorcher e Donnas.
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MUSEO DEL VINO E DELLA 
VITICOLTURA E MUSEO DELLA 
LATTERIA TURNARIA DI TRÉBY

Botti cigolanti, antichi otri, 
secchi tintinnanti: tra questi 
vecchi attrezzi sono racchiusi 
saperi e tradizioni del mondo 
rurale di Donnas.
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PIETRE COPPELLATE

Non sono semplici pietre, 
ma preziose testimoni 
di un passato ancestrale 
e misterioso, sopravvissuto 
a epoche remote in cui 
dominavano ferro e bronzo.
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PONTE DI ECHALLODCHATEAU VALLAISE

TOMBA E STRADA ROMANA

SANTUARIO DI RETEMPIO

COLLEGIATA DI SAINT GILLES

IL PONTE ROMANO 
DI PONT-SAINT-MARTIN

È il ponte romano meglio 
conservato d’Europa, 
un elegante portale 
che collega passato e presente. 
Per approfondire, fai un salto 
al museo dedicato.

Lasciati cullare dai rintocchi 
delle campane mentre passeggi 
all’ombra del monastero 
di uno dei principali centri 
religiosi del Medioevo valdostano.

Grandi bocche di pietra
 in cui s’infrangono le acque 
turchesi della Dora: scopri 
uno dei ponti più straordinari 
della Valle d’Aosta.

Se vuoi restare a bocca aperta, 
ritagliati un momento per una visita 

a questo incredibile palazzo 
dagli affreschi scintillanti 

e le architetture principesche.

I Romani hanno lasciato tracce 
del loro passaggio anche qui, 

a Montjovet, dove potrai imbatterti 
nei resti della strada delle Gallie 

e persino di un’antica tomba.

Avventurati tra vecchie mulattiere, 
ponti di pietra e pascoli assolati 

per raggiungere un baluardo 
di sacra bellezza e la sua splendida 

corona di montagne.
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Gallerie d’alberi, giardini pieni di farfalle, case delle fate… 
sai quante sorprese può nascondere quello che sembra 
un semplice percorso lungo il torrente, “Parcours découverte“- 
Bois de Chardonney, a Champorcher? Quando avrai finito 
di esplorarlo, che ne dici di una passeggiata a Hône, lungo 
il Sentiero delle Otto Sorelle o il Cammino del Piccolo 
Grande Mondo, per scoprire incredibili storie di montagna, 
con delle guide davvero d’eccezione? 

Se invece cerchi qualcosa di più avventuroso, preparati 
a indossare zaino e imbragatura, perché al museo “Le Alpi 
dei Ragazzi” del Forte di Bard imparerai a salire niente meno 
che… sul Monte Bianco!

 »Vendemmia
Donnas

LÌ DOVE NON TE LO ASPETTI, T’ASPETTA IL DIVERTIMENTO

VIETATO 
AI MAGGIORI

BIMBI E FAMIGLIE58



Santuario di Machaby



AL POSTO GIUSTO 
AL MOMENTO GIUSTO
Preparati a rendere ancor più spettacolare una vacanza 
che è già uno spettacolo…

FIERA DI SANT’ORSO 
DI DONNAS

La fiera millenaria torna a 
incantare il borgo di Donnas 
con fiaccolate, danze, 
musica dal vivo e tutto 
il fascino dell’artigianato 
valdostano di tradizione.

MARCHÉ AU FORT

Specialità tipiche, produttori 
locali ed enogastronomia 
d’eccellenza trasformano 
il suggestivo borgo di Bard 
nella mostra-mercato più 
rinomata della Valle d’Aosta.

GENNAIO

CARNEVALI STORICI
DI VERRÈS 
E PONT-SAINT-MARTIN

Rulli di tamburi, trombe 
e pifferi accompagnano 
le allegre sfilate dei carri, 
in un tripudio festoso che 
rievoca antiche leggende 
e imprese gloriose.

FEBBRAIO

FESTA DEL LARDO 
DI ARNAD

Migliaia di visitatori 
provenienti da tutta Europa 
si ritrovano ogni anno 
per celebrare e degustare 
una delle più apprezzate 
specialità valdostane.

AGOSTO

OTTOBRE

Scarica l’app!

https://vdaevents.regione.vda.it/infos/app-download


Castello di Issogne



PONT-SAINT-MARTIN 

PERLOZ

FONTAINEMORE

SAINT-VINCENT

CERVINIA

LILLIANES

BARD
HÔNE

CHAMPORCHER

PONTBOSET

ISSOGNE

CHAMPDEPRAZ

MONTJOVET

VERRÈS

ARNAD

DONNAS

TUTTA LA BELLEZZA 
DEL CERVINO

Poche cose la natura ha plasmato 
con altrettanta raffinatezza 

di quella riservata al Cervino, 
leggendaria cima dal profilo 
affilato su cui è stata scritta 

la storia dell’alpinismo.

RELAX 
A SAINT-VINCENT

Case da gioco, terme all’aperto, 
eventi mondani e ottima 

ristorazione: non manca proprio 
niente alla “Riviera delle Alpi”, celebre 

località dal clima mite ai piedi 
dal panoramico monte Zerbion.

MONTEROSA SKI

MONTEROSA SKI,
SUBLIME DIVERTIMENTO
Comprensorio sciistico che collega 
la Val d’Ayas alla Valle di Gressoney 
e al Piemonte, in un dedalo di piste 

che si snodano alle pendici 
di un palazzo di ghiaccio celestiale, 

il Monte Rosa.
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PONT-SAINT-MARTIN
Via Circonvallazione, 30
11026 Pont-Saint-Martin AO 
Tel (+39) 0125 804843
vallecentrale@turismo.vda.it 

www.lovevda.it
www.bookingvalledaosta.it

OFFICE
DU TOURISME
UFFICIO
DEL TURISMO

Valle D’Aosta 
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